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Anto è lontano dal parere de faui, Iiluftriffimo Monfignore, ché 
la perfetta mufica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al (ol | 
diletto de’ fentimenti , che] maggiore de piu giuditiofi feguad 
di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à ft 
bile concordia ogni intrinfeca diffonanza de gli animinoftci 14t | 
puto degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. È 
di uero fi come quel genere di perfetta harmonia,la quale è pro 
> ==4 dotta dalla prima proportione che ha il binario fopra l’unità i 
piegato, &riuolto per le fue medefime ueftigia in fe fteffo abbraccia, & contiene tuti 
ti gli altri numeri delle confonanze, cofi la temperanza conciliando infieme i perp£ 
tui difpareri,cheha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pt 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi, AI | 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtú effendo V.S. Illuftrifs. perun tad" 
toinítinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, non à mat 
uiglia fe alle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftudi0 
della perfetta mufica, nella cui intelligenza il grido della fama la diuulga tanto eccel 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione ale 
come à uero Mercurio uengo à confecrarmeco infieme quefte poche mie note. DU. 
guifi V. S. Iluftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giudichi capaci di tanto f% 
uore riguardile almeno con occhio di benignità confiderando chei feruitori del Sib: 
Cardinale d'Efte (uo Zio feguendo in ció l'affetto del loro fignore procurano com 
poffono di fcoprirle quella diuotione d'animo con che uiuamente la offeruano. Et | 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584» - 


Di V.S. Illuftrifs, & Reuerendifs. 
Humiliís. Sideuotiís, Seruitore 


Luca Marenzio. 
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Anto é lontano dal parere de faui, Illuftriffimo Monfignore, cht 
la perfetta muifica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al {ol0 
A, | dilecto de' fentimenti ; chel maggiore de piu giuditiofi fegual 
ZA NEAR dí Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à ít 
Nu WEA MI bile concordia ogni intrinfeca diffonanza de gli animinoftrilalt. 


NE putó degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. El. 
HA E di uero fi come quel genere di perfetta harmonia,la quale è prot 
AAA dotta dalla prima proportione che ha il binario fopra l’unità rt^ 
piegato, & riuolto per le fue medefime ucft'gia in fe ftcflo abbraccia, & contiene tut | 
ti gli altri numeri delle confonanze, cofi latemperanza conciliando infieme i perpet 
tui difpareri,che ha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pro- 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi, Alla 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtù effendo V.S. Illuftrifs. perun tach 
toinítinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mar? 
uiglia fealle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftudio | 

della perfetta mufica , nella cui intelligenza il grido della fama la diuulga tanto eccel' 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione ale! | 
come à uero Mercurio uengo d confecrar meco infieme quefte poche mie note. D€ 
gnifi V. S. Multrifs. di gradirle,8 quando per altro non le giudichi capaci di tanto f4 
nore riguardile almeno con occhio dibenignità confiderando chei feruitori del Sig: 
Cardinale d'Efte fuo Zio feguendo in ciò l'affetto del loro fignore procurano come 
poffono di fcoprirle quella diuotione d'animo con che vivamente laofferuano. Et lf 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584. A 


Di V.S.Illuftrifs, 8: Reuerendiís. — | 
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SIGNOR ET PATRON MIO COLENDISSIMO, 
Il Signore Cardinale di Guifa. | 


Anto é lontano dal parere de faui, Illultriffimo Monfignore, ché 
la perfetta mufica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al (olo 


di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à ft 


putò degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. E! 
e FAI di uero ficome quel genere di perfetra harmonia,la quale è pro! 

AAA dotta dalla prima proportione che hail binario fopra l’unità ff 
piegato, & riuolto per le fue medefime ueftigia in fe fteffo abbraccia, & contiene tut 
ti gli altri numeri delle confonanze, cofi latemperanza conciliando infieme i perpe 
tui difpareri,che ha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pro: 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi. All 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtú effendo V.S. Illuftrifs. per un tac» 


to inftinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mar | 
uiglia fealle attioni d'una nera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftud!9 | 
della perfetta mufica , nella cui intelligenza il grido della fama la diuulga tanto od |: 


lente;che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione àle 
come à uero Mercurio uengo á confecrar meco infieme quefte poche mie note. 


gnifi V. S. Nuftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giudichi capaci di tanto f* 
uore riguardilealmeno con occhio di benignità confiderando chei feruitori del Sig 


Cardinale d'Efte fuo Zio feguendo in ciò l'affetto del loro fignore procurano com 
poffono di fcoprirle quella diuetione d'animo con che uiuamente laofferuano. Et 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584. 


Di V.S.Illuftrifs, & Reuerendifs. 
Humiliís. &ideuotifs, Seraicore 
Luca Marenzio. 
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Ja perfetta mufica fia,come il uolgo s'itriagina, indirizzata al Lol 
diletto de' (entimenti , chel maggiore de piu giuditiofi fegual! 
di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre a (ta: 
bile concordia. ogniintrinfeca diffonanza de gli animinoftei laf 
putò degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. El 
di uero fi come quel genere di perfetta liarmonia,la quale è pro 
dotta dalla prima proportione ehe ha il binario fopra l’unità ff | 
piegato, & riuolto perle fue medefime ueftigia in fe fteffo abbraccia, & contiene tut 
t! gli altri numeri delleconfonanze, cofi latemperanza conciliando infieme i perpe 
tui difpareri,che ha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione pro | 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi. All . 
qual díuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtà effendo V.S. Illuftrifs. peruntac 
to inftinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mar 
uigliafealle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftud!0 
della perfetta mufica , nella cui intelligenza il grido della fama la diuu!ga tanto ecce. 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione gl 
come à uero Mercurio uengo 4 confecrarmeco inGieme quefte poche mie note . DY 
gnifi V. S. Nluftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giüdichi capaci di tanto f 


uore riguardile almeno con occhio dibenignità confiderando chei feruitori del Si£ 
Cardinale d'Efte fuo Zio feguendo in ció l'affetto del loro fignore procurano com 
poffono di fcoprirle quella diuotione d'animo con che vivamente laofleruano. Et 
bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584» 


Di V.S, Illuftrifs, &Reuerendifs. — 
Hurnitiís. &ideuotifs, Seruitore | 
RECHT S Luca Marenzio, 


BASSO 


Po : : => EE 24 CS E cme BT E 
| L9 zx | ull Rio 3° Pi i Sata fre ent Lt Q- q 
etti Bee. 

dote ib X == AR. fo klan p. 
E e T nd 


¿Atiati Amor Hi Amor ch'a piu dogliofo aman- 


MÀ qu DEIR con n] a a El A PI a m 


Ga i E = 


ote.Di me: nóidipiagaft il core ancora 


ino 


che fra tante & tante Ame infelici: Gode .-. tedonna 


perder 


+ È dio nd nl — u— — Ah €— e wo -— = 


Ly m ——— 7 


"fola -Hod yanta edadora Che'npiu di Mille carte. fcritto | fia. 


DNE ri qut pee 


ptas sp Es 


A e A ai E 


Voftra durezza.» con la cuoglia mia -om -- con lauoglia mia, * 


oe 


—— cm === ———@@ 


Pie 
" Rc n, 


n — — M — — — — — — ——Á— MÀ M Á—— — s B au o i 


re — n _— A _— — —— M M — —— — — —— 


— 0 — — 
mo — —— 
Lo — on _—_————m______ "m s — ——r-—r rn cnet up rem mma 


m MN. mi ae 
ana 
o ced RT e o — M Lleida mess wmm o. e 


= nr. n 
= — — — — — — — — — — — — — Mm — — —M M v— t— MÀ — MM — — — — — e 
^ = i 
. RA O m i cc ci —— —Ó —, — HD. — — — — = —-.nft:ò == vm e > Pm — 
um 


rm 


—= 
(0 — — rr —— PRA uan (Gee A Umm A I n ma en ni n i © ri i Ú 
n —_—6@——____ m — 7- fa- — — — a a, — Gi A gra ad r 
y na 
A A new A D 50 ns! — — 0g — — I n e i — PM. A di 
d "2 , - 


Effun uiffe,: (5 10.05 WEG uiue piu tr ieu | 


Erg SE íi Esp 


HEEE E 


Et. ETA ner lo ftle 
e: sta s: E T IHE 
x 19 E SETE Apu E pi” 

+ ELIT - MESE B xr pot ISISI GI SA 


(i SR » 


e = —— — —— — — ——À —— € — 


HA o TI — ins = eh 8 
Br inni nn -$-—--—- duro ut e °° eni er det rod por ann eM 


hor uiuo purdi pianto Ne contra morte fpero altro che morte Ne 


p ESE as cm E ao mos e A He. n n) nn qu a ey ió 


———- uno EA e o m A — n — — ui 
— 371 cene n SÓ _- —t— rag — $ — =" — — — — — — 
i vene e hell ee—t M € © à e Re n - | — ci — —— eoo Hé 
contra morte! Ne contra nai fpero altro chemorte. vividi! 
E RN A III EUIS RAE RR SERMO IRENE HE TO 
ASAS IÓ EAS IAS OI IR DA IRA NE 
ci 


o pe Dem a e Ra ——— Jd I g T a S a ag E I A I Ad REPE FT E O A Ts sinensis ined 


— —— — — A — — — O03 — —À — — — e 5o O oa RIS | 
ILA TTI n — n APA Ó —___ — ———————  ——————_————m__T, { 


_—— — —- -— _—_—r — o I N ce y 


e venae to — i f 
— — 0, c gm, 6m m em Qm UR Lap Um pa UP sut on el JUR UR gra, UM scale 2 DE UA De -m ce emm 


— —--__-f---f---f---{-----—-—-+-4--—-—=—- oy 
fera men i BUR CRV vico 
eee erge 99^ 


Aghi elieti. Saltando co'l pie fciolto 


AP EE EEE 


- 40^ mee» 
La. TE q LIS D = RA d ddi i pm ARAB DR Ai. il 


E con noua maniera E con noua manie- 


boc ESI ESETS 
E 


tommial mondo feco che portommi al mondo feco. 


Lodando ad ogn'hor meco Quefto di Q uefto di che por- 


> 


A -- 


a e o — = E tn) )- e cn venne vira E en n d 


-—————___nsn - 


— —— pae — — MÀ 
€ m LITE tane tetto ritorna ace nanaea o Mc duisi i ii Led 
aL tos có ct —_ 


— — . — — 
C è S SNS aa Se san aa ana O TT a n A pp eo 
emo —— — ——, 
Ta TUS e ven up cm O A m tem — —— <- ° mm 09 m m c pp We as A e C — m m D e Gm i s GER m —— —— — 
Å - 
— co e LN 


A ll Dou LIRE LAE I d 


Prima parte. | BASSO 


— DIA, — O, aX Qaam ah. POT, pei ems UAI ono O pe EK PHA Mumwa pel Pensi Pineda mom ome om TUR m RI o 2 

— — — MM — — — — a 7 — — — q €À 9€ p—————————À BÓ nois: 

=E-—- — cn — — — oc —— 99€ t e --— 

—  .m@T—__ e SS - — — O f e -= 
- e yo = 


CU de 9 Meo S fées 


PA, PISO Edan Vantiche tue chiare eaii 


VANI ale 
i ES E gem na or gus Mim La Pra TI PP a e i 
RA + E = tis A ami = 


na ancor del mondo altiera Roma 


Ms ES Dl o En Ll EI RN E Rd _ "pr so —€————— ÓÁÉÁ— a, m & wm om 
- - = "- = — — bá a a — e  —_-— mm — — 93 cd 
- - - - - = is eee ni —— — __ e. 4 cl 
- - =ð e — - - - - = _ —.—— — — a —— — ir — — e 
q _——— $ -———- mf n E-—--9- pes AA d 


AE bE dA : da tici 


HI 
E Don => 


A 


a e cm > AER -— of e 


— _ ——— 
— - 
- A 


anco non doma S'inchinin  Canun Cantin noui e: & nou his | 


A | co «e ye y A lo Y sd =" n tesi e tas v ef oce WR Dag © m 


E rie Detuoi noui trofeila nobil loma 


a 
"EEC A TP $E -— € -> — - — - -— -< - - n Y 
canini fsi EX = EE e E 
DRESS uenerabil chioma Noue ghirlande di perpetue 
im . c- n — MÀ Pm P mæ — as PA A n, ga a í 
nN A A A E A A eem 
== IRA mine © aio ceu ! 
wi © PA Nl CT ETE M Ae ee mo Me vr c — um m a MÀ e e —— — o — ti 


Seconda partc. DASS SD 


hE EIE 


Entre novella al ma Vittoria Vittoria uit- 


RSS 


toria intorno TA infinito il carro cin 


nici rea 


tt corie d'alme il car ro cin to Dicorie d'alme 


epi 8=7 


And = pwe ace m 


b pi 


pee mo. M ame o y Ma ADA a 


HEIDI id 


Di | alm'in bei trionfo me ne Sr occhi fon Var mi 


qy ppm ENTE 


Grocch: lontar Sonle fuetreccie Son le fuetreccie 


se 


S fortunato 


/ 


amm — — Hn, GUN MD PHUS QI Mu, cus cose i e SI QUE MINE Maus ctis Gt cm TD Do b O0 ux UE Gb Gn E AA co um nam 

EE co cpm Pro — s tima qm cpu A i e nn e e aaa 

seni _—_—r—_— ———— AA _——— mm n GU O EA IO O mÉ__nn- mm AU, 

UN ch mes —— À——À—— UP 1 UU AAA —9 
tene o 


a TA mnis iin A 
e tinis E ———— — ——Á— M 
e c estes adi Dre ARM ANE a AE Andi ri iii nn 
ino e SNA mr Ln © —— co g@«@»@é81 — —-—@_——@——n — 


n 
eli 


? W a e M —_ re — ii Aid — ma 


A 
n F 


LEE n n i a O ene e en e lE iu Tee sa m X 


| D ode e Pe menta Las a pre IM IP n ae zx - n ons - o 
3 Y] = T TM iz xm =E 


Vggi fpeme. E fuggi per non far mai piu 


a - , p o Eia m m NN RO iom P c^ ow emo UA on mme mm - — 
a — — p m MÀ s — -— -—— — Cei has E 
- sn de má -Q- == -— dh ls o p- pp n 
— — — en riesi Leni — - -cm — e oo — = s. 
- a e —— e c t r -- .. meme A XA 0 e eet vo os SE 


ritorno ' fola tu che diftruggi Ogni miapace. 


— A a e e n A O A A na pme s da Sm aom p — — — A a ion ame umo aa Mm m PAE A n 2 
— —- — n — me am — ——— gao — nn - —— — — -—7 
A eil 
—— —— —— I —o -— am — — — — — eO — -Q-- - -6t 3 

= O o fen aane m ae — -oe — a wr Sio e 0 —— nào — a a Am" PN 

Sola tu che diftruggi Ogni mia pace Que. lafpro mar- : 
E 

———" ms tm, Romans am a gni Pt aem, gm gm n —— —————— — P— — (0 
MGE aec Wwecc San da OMS n didici Pesenti ee 
-0-6- e —— — —— mio — — ÀÁ—— O a — m————T o ade ME 


tir mío uiua eter no. | 1 


Ss dd E uicissim il Pd 
e — — — I a 9 ue—À — — MX "5 m Pus am Du t m —_ mn eee none ——  — eo — 


cn — — —— e ———À 
— ——— — — a Gs — "— a DU o à m m — n — — — ooo —-—-— — TOT ee 0 Tee _—.-—- — o ct 
[ desi or ct n ce e A ld hii ae ST 
i 

} 

t . 

— mn A nn <= — > Ma o eco A A son — <— pe € un me — y ee E PRE SS TESI E NRE DUNT 
— ——rr_ rr r——rn À— UH" 9 qum qm "MM gne fw eo noe "AR pem aee me Rae me — Á— c — n — 7: — A e — — — — —À— A n — — — — A 
— 1 a aa e ere m ce e I e e — — e —— —— —— A ——— -— ——— —— L 


——————————————————— —— — ——— — — —— ————À — IE — 


E E Uro e on n E ne mr eem eps ———————— 9 


A| 
Lad a , oo > © E AR ST ege TOE ea, ln Dad j 


—_ fie —_ — _—_— (un E Si —— n fo a 9 ra An an a aa —  — m v DE cc 
ui 

—Á— M —  — —— — — S — — 

A neu = = mu rc A "tut e ne e — —— vi 


tà dint apt vena — mna T — — TI RAM e ne n e TE © i P — 


s^ | 


— — — a— 9 —— Tr P —Á —À —" M —=©— — ' nn — r— 


P d 
o e ae A A 0 PR PL Pals LR » Sm m 


BASSO 


2o ci mem coo NBC re mm P an 

«€ —À SE t: - — — e "tr --Q +) 

-æ —À — — — t — — — — — sm om PO um om ti 
= — o — € ing oM ou Nei et _ ee i o 
etto di e ten ei i ER Td pg e lee ets tenne 


fue ada di MG! e E Tune. fue f qua. 


Ma 
03 +8 


de A. ~ Lnd ta ——— der «© n Sii — A e RÀ m, qum. DX 


E 2: E pue 
Tee TM -=-= 


— A ini A bone 


dre di i e. ftenti: + micred'1o c'hor feco Giu 


E A e 


Mann ginta, dim amm ocu rtt e m cm em m Um ga ^— m © O owl 

“no e n — —— n fn E -— OI A n e 

Sr pag s quM | ————— E. IRE GPS LY 
- a - re WA. = - z5 O na: -— 

ESTE ns O DV i ne MÀ cu x e tea — tone e DL OPE Regi A e a vu" 


dal piubafío CER adi » fpe có 1l-duol Il duol codurrea: mio gran 


emm — irc) 


danno tenti Pereffempioálle genti ^» ^ Forfe che fà -di fua poflanza 'ri- 


E 2 129:.* ELITS ICI 
mess: JRE: HE s E 1- Leg EI + 


.4/! Forle chefà»di: Pit ria . Ma peo oimè > -Ti | Softe- 


B Pi R Isg" EE = ESEE E -F 


her deue-fol Ja: uita mia Ma mus oime li greue Softener déue: fol la 


uita mia la uica mia. 


Re Ra — —————— — —m 


Madrigali del Marenzio lib.2. A 6. L 


PIN E ie LE Sini le prize. a 


cup E: 


= = 


Cae Saa cn aue — ot 


e um hane! E uus c6 a Li 9 A Cid ai us usw A AA 


qe capelli: 


(414.11 
ERA 


nl 


METE C od e à 
dl Sal wc AS el dn ses et ¿SH . 
n 


Se MR T doglia Mentte; iab in uoi 


Ae MP LC 


Tue 
ì 

l 

! 

l 
{IT} 


inviueilmioco . re -oiuei Mio co i 


LE 
| Fbi 
[len 
EF T Gg 
í 
Lit 10 
di x NE 
{| 
MN 
) 
i 


E Hi 


= sai < del e dod 


mifara:Nón mi fara diídetra. Incontra uoi Pupa Incontr'a uoi tall hor 


HARE 


| 
Me vet, 


- — — A AAA — n - e —— SI xa HM 4 
î t, — ae 
-—-Q - - m a , MM M —— e e um rob yn 


dolce uendetta. TTE pai etii 
— — — —— AM — — ——— — M ——— "M —— —_ nie pmi asp» A ÓN ANN ANNAN 4 
— — — DAT DIO SS, — ——— — G —r—rr—— — an, add ii E P 


$ 


Ul. ar E CAS JA, ME. FG a Rit i e ts A ` —_— m s^ e UR um patri me c MENU gnam PUR) Ju gia nnt 
Baal > : - 


- dearum ual E A eniro ir du dc A —- - -- —— 
p» - , © nia pr o È dd — e — — — — -Ó-, - 4 
> a aa Q-— - Li. — ——À— e —— © Vw 
Tr inn dil defini tih iur e x — M — er — 


32850 mi doglio'» ^ Ch'ogn'hor uortia morire 


S 
x — z - —- Cani € Ta m t pi ni Ra pe t Gm e A GERA am nte p E — 
: EE - ani nam un -— ai —-— — — ey 
> meea e a — e. — - ES BICE ———d--— ei 
ASA) VO ABAD m-—----4-- '$-*Y- 
ja Zur dci ip TIT o talia e A O 


T3380 59100 2:77 1 55 Amoreom/Fa firdolce il languire 


- c eb nas me» porte sa gna e E - — aay M 


hl © E tot een e È P a 


poi 


© am -— 


Dal uagho lua 


“me de. begl'occht fuoi Perilizaet uita |^ poi Dal uagho lume 


P^ 


O e sita DO : ti —— i 


Da] A ‘ | U i , - T : 3 
alóuago' lume de:béglocchw for debegllócchi: fuor 


d 


Lb IM I f 
ames eee rm : 


—  — st cò , in, E a. tu ou 


(00mm e O — —r— — — — — — Pn di a a 


| —_r———— — — _ —»6_—_____ —_oos.—.nn- š e 


CT 8; ec ———_—___—_ f se ves veri et ns = a n 


Sin a ic 


— Ri a RS 

: iti — A tl fia i ia a AMA E i i ciim vii ci T 

- | - - " "ow 
-— i P 


o — 


— — — - — PT — 
~e 


Prima parte. tO BASSO 


pp PIRRO DI XLI FI ^ - o 
— — — ——-- - n T, ~ ——. ae Sta — a 
cone — ET n LI ac RE E — — 
——]L-xLIL-—EILIMLO-ES dq. 
no w PI ICE sem en > —————— t o — —À 


da 
Nunbélboíco, ..; im Amor chewa sona 


Lp Er 3d x 


He 


em am om ED qu, OU qa AM a al 


A O e zz AIL nin 
HI 7 T1 (EN | DL ni 


© Bart c de) c em me ON ORIS 92 Ov, mm cx qe 9 Quas? ws Dues UU und Qe n E VETO amn A ra 


«¡Tele i Cofiilmiocorú - i 


o amen Log M 


A m m M - 


————— 
TT 
«cia Ne bei legami::5 Ne bei legami... Poni 
Lan n° 


Y 


| 


a e pig -o ao m m uee me a 


| 
, t 
L| c 


‘obrache nél'obi^ 


bra chene bora | 


mem umm aem cc AUTO, UT cou. DE, enean UTN e CO CUT, co cet E E, go muse cana gus GEM. nemo SE spa 


— n ——r— RÀ rn — —. MÀ — n — => Waage M gu 


el ea cem cer ea eni A A CES E O A CONSO E I vesc E ameet E A A n n e A I o RR 


e n e n n e BS A S a , mund o_o 0 
m ame A cux O, = anu tpm aues mem rue n T um m 000 e O cuu — nome IT PEA s A PRA CUm. e cec e ees M i ——__  —_——_—_——m 
mM MA 0 — — —— —__ ——_=- ceo ce sem une e > re co^ a ru I a MI e ST 
MÀ CTO. — — I ra €——— IIS E oa SO po OOS at _———————___————m o 
een auem eec nune I I Ue o WD UD GU UD (eO en ONES n A ut nea, 


> i 
| STA TA A ST I Morto CONTO TT e E o a ce O a a pro ap a nr? 
mue 0, A e E, E ATT. —— —MQ— __m Tt—_——_— mu 6 mo = n — ro e «<> son —__= A _— —— —————————6m m cm p 
— ———— MÀ  —c-‘@@ A —À — MM — — MÀ — RA à IT DO MA Gum @@_ E A eee —_—_—— — —@— ——@— ——@—@—@————1x@—@6 e, " 

C e MM A € € € e EM E uuu A A rum m us am eo i mcus MÀ A cuo —. cn — | «|» ——@wz mo ——— o UA acp ——@ Pd 
OPa enti Ragioni) oe SOIT A A oa n) ER nc. Cu TO O TS O A DÌ gà ET E A ina inni MENUML IT GIO AA MN E I NATO cone a wet 1 


^ 
he 


Seconda parte. II BASSO 


ases 


ed? e rs — nf mf O ne e Was w— WE CU o 9o Wu e rem us e © dg) Y pere à c9. "UM unum cw 


dolce laccio o cacciator Oo 


guttis 


cacciator chemi togliefti Tl core done l'haicru- 


del BREE 


HPE US 


Pur ritorno Ípefloa piangeruofco Et a cercar tra queft'herbette 


: mu 1 Lt t + p 


oueegli fia nafcofto Et a cercar ‘tra E herbett'e quefti Vaghi fio= 


EY is 0-97 T a miter 
E Je x scatti 
À è PO : E wt $ A AS «mr eia 


CfÉttiogeesli fiaüafcofto due egli fia “halgotto. 


—— LT 


i n e I i o na ——————— q a (n ccn e cmt m n ee cum 
eat a n a e e Cue o e es a UM a e up us a a di t = — — o e, cn — ua 
A lTte=-——-—--——————--——————————5------- — — — — — — -—— 
anl <= = — — —_———__— «sica nta iam e — — 


ams aan 
uma 
i — — ÓÀÀ a v— — Sri Tr——————————— Y aA m um a on Rm e —_ — —ÀV o om 


>, ` - a 


PPP. — — ——À ue Wwe AO ms no — ap e m 


Prima parte. |; | BASSO 


J oe "t pius 


bud Ll bad ] nen o fme om 
Antai | gia vi (FARA 11,47 
a -~ Sio 
$- bi "9 j 


——— — o er me b. RS 


zu 


Pa 


Il foco penne erotto il giogoeilac- 


nn 


ci, Che d'ira armato Che d'ira armato Che d'ira armato e d'indurati ~; ghiac* 


SS sE = Ja 


113190 


Li E d af" 


IU 
i EHT 
i l at 
qne 
bis] 
IDE 
PTA | 
pit 
+++) 


Ld 
o + a e " 


" < 


at d ten S n m 1 go i — 


ci Le.mie piaghe faldarehauea penfato... Horlaffo piesgo e fon prefo e 


s iii BE 
IES 


— En 
ES u$ T T—-—- -—-——--: 0 A - ue am m. © me mbe 


| »$ 6 7n ur va Hs 


cU 
ger pt tr nh Eti? 


Merce chiadendo Merce .chiedendo .Merce. chiedendo’ 


—€— 4-9». ~ s dali: El mete gue are O A m m E Ganz gua sum. wm ———__—_———.—_.:. 
— — «72 x 

--— LS - — = - Oa m ph cde a eee gt s cnt DID aa CHE O QUEE eo ma ma eni > . 

-— ^. 

Á ~ CAR onmo cus e A Gn O D UT a, Qui o GN) ————————.—-—— 

-—" 
— aO — a m a e n — @=» _ —————_—6_— M n1_ USS mono ss A 


L4 n — e A A A A A A e e a Lei 
- 5s tar ® AA pu " ` È 


men grauofo il fato, 


re “nas — eg. ate 4 — LO E ——P— E tea re pr n 


" 
i gini md er m reo e a a aea A n] ——— «pega QR r we e n< re E ea am tt 


Seconda parte. P 


as 


iù; + 
M» 
f» 
ra 
3 
£2 
a 
e 
3 
e 


peo 
y 
a 
po 

} 

J 

i 

L 


| ws 
am, 
ETH 
Lass; 
Ue 


chiamo e. siolanguilco E sio cerco 


A i sit nm 
| 


CI] 


nn am Su quei vam De cem e - DII: IM A SE ee 


-"troncar E sio cerco troncarl'I dra amorofa:;: 


ERRE: 
i — ps ka 


- ul M Mr e e 


(1115 
IH 
PSl 
El 
PHO 
cree 
Bhem 
+0 ] 
TH! 
i-e ] 
Hel! 
| Mei 
I |@t+ 
ERN 


Com'augelch: campar tenta daluis 


iid — — men tmt dn lf iesus rr WP A eo tet Y QE d oy O Rt p ag re l — L= - v NR 3 o t 


fco Com'augel ténta dal uifco ri 'augel checampar tenta dal 


aA —  — SEET: Py d Ew are mm. —————— 

[am ri =- — — — — A 
x: 53 SWETE — f e — —— — cn 
= pe: zs T q o ÀÀ —À — —— 6 n 
- ad LA y meal y o "LI Lu = —— —— a — — — o A 


Malen m umen >. ra e 
MA ge n np SUME SEMEN ct Mns Vr, cm m= en — — — — — n= A me A menm aem qu iota 
— — 


I| 


Natia 


ot ————=meoe— crit M corem mci ran SE Mi MM 

uo - È S e oai l—— 
ctis n a fn HR —— ea —. — rr. OTAN MUT piso 24 203 -cc ES NER SUN ga 

_— " 

MM MTM Seer SA dd mu Genf die dud 


ees AMA rrr— — Qo an —ÀÀ ——]À NM n M P" Qr S p n —_ OE " 


"o We rt de mans po tante e 


licia pri: Tarte ^ au A o rm = o am nè e - 2 m 3" uibem -A 
Mart: as rive APEA f^ — ian —Á— PP... - — € o — 
eT 9 e a ai—-Lred-Fi-Eri- 

A A a ES cs ntes nt Haze wem A aeu, A NM RU C i 


Prima parte. 14 i BASSO 


A I$ 
i. pP EE Noni — LE Vue T E 
ESF E ES Se E 


LL Cu) m — n nr een oe 


Ld wu -— ~ SU mend US emu w€ Uc eda ed Rl E Em TIE En * 


Eg. Oe ehe — F3 
"RSS E Tn 
mene tn n di om it t MÀ eA iii Cheb Al. AS an 


me e doglia'l corlafo  nudrifco Er [peflo tre- 


8 TE USO e E 
ERECTA 
de BE mesi e- a i. e 


Tue -— ELLE 
La sit pateo Penfando ala fua piaga afpr'e en Ma chine 
si Fror T t: tj tt 1 
? 
prs imil - ne re Vien tal ch’ iH rimirar Mabdifto - 


gt xS j 


MEAR - D r2 


Viental ch'a pena. rimirar ` l'ardifco Et pietofa s'aflidein fu la fponda. | 


ea MÀ n 


| 
| Seo 
| 


‘Seconda Ei BASSO 


HB am n9 E Ga mas m e E pene 

= $i xl E di 
SS gae e — — Ex a E 

uh HE SI ——— e 

DI ———— ves ln oos ut onmes we 0-39 mE Sot US a i P 


S ad - 
AMET On quella mans Mafciuga stona ii [5 Ma. 
i Y dtt 03.51 : 


EH 


a e i a n 


- 
cei NE e 


-—-Q A a A A ina AA 


eni pin din CA rn 


— E ca — e 0 cone fatta V um PL e ni ILI amem One ama SE 


fciuga gl dh co'l fuo dir in'apporta Dolcezzac'huom 


runs e diana me Se 
= iii Hes 


d ere. 1083 E 


2 


-— — = e 


—3 


pen non si 50: de mail € Phuommotti 6 fen 


x E n 
ep an gus gm p amm a i y : 
-—: mi MESS 
i zes z - me 
e n i ii a I 


a peli E H 
hue a EE 


curta qi d eom tib QR mu X ah. e ee teen def Gu E a e — — ca 


fai la pianger piu Non piange) E - —€— piu “> ° riotim'hai tu 


~-f 
L- RE pde VD SCA —— —— —— LÀ c | 
TUE rm no Q-—== ca De aa a Gu + -— == 
Ca rolla ara e 
nr | m an PO o a -— rv 
Be. — —— e tt print LA Lo | -— 
= —Ó —— e E Ld ve Sante mon ima ==. A A A mm -e: Pp 


"= C'hor fofta uiuo com'io nó fonmorta C'hor foftu aiu 


i prm vn n Lm. -Q -—-—-- e —ÀÀ PRESE N Li oaa, M OU 
— — -a ————— ci i — Cose 
aa SOC st + I9 er LE dee 
re e — e rr n i a mj——__—_— 
comeionófonmorta  C'horfoítu uiuo come iono fon moria, 
icis e ci 


ts 


Madrigali del Marenzio lib.2. A 6. M 


" 4 E Ñ H A fes 
> $5," ¡ASA ja - Na : 
16: «212450 2i, HCO354 


MEA, AA LES A | 


SRPA OS N A a 
FEEFEE 


^ 
# 


y 
- vp ma oes 


* a e TRLYT . 
aee Snnt 95 up a nt v 


—. 2 mmu eme | 3 - 
` - a ~- f -m — r. - 


nd = T - -s — -— 
«og 


Oo — m - iom e qu m ot at — 0—À 


pagine m pns moni a: mM 
a E * 


fole i Paftor) afflitto... ..-.; ;Piangeu'ei Piangeu'infieme Amore 


E 3 


? 3 { 
~ p - "ze "+9 ya = 2 
d x = "ds. Ñ " è 4 
. , , no " ' " Mm « á ^ > pa 


gs Y | 


BASSO 


— © e n ux e i Pa ste ji pag o mem a a a - ^ as 

: $3.41 —— T A 
& = è a mea AAN al PA BES ET 
— 3 | a — — ca - -— n 
- ————— Ó bend de = © > y be up Ord em en n © cs 


'5Ò uidi gia fotto l'ardente fole fottol’ar-.. 


o. 


e am e a os 
na Lana — 

hero — -——— 

< Due. mo 9 Uf Quum, Wei A er - e 


dente fole Difcolotati E. fiori Come la mia lico- 


deluolto “e le uiole" "'Ched'itrigar de- 
ha — e ———- des dk isso 


> fl ee — gt 


"e le uiole ^ Ched'irrigar defio “Conlagrimofo ''" 


L4 > 
ya pra 324 - ® cs r E > e. Y > 
Xx ee ne ^ am omm S m - 
; . » 2 > "WR. i - ü 
— —À b Å- pam M — 


A — ee 


Lo | 
a-— semet — - — — — vas V) Dh t s t titt ape 


-= 
d 

bc. «e sro.» QI, ME UE e - i i we Rp ria a e 
3 TASA + eti « udi Uam vue V arcad eme ams 


anch'ió ^^" Seco mütar fembignte 


* 


Ls d 
GM : d 
p; D— — > A i 
a Ts f : "y 
E Y At D. Ld A | — P q. 
r E E S) Li o 
- ——À 


Seto mütarfem- 


daban llenas 


- pu — 
— - SS 
Ld a imi | - 


-— Mí i. de li i WINE a La E " eera PR a cd ai ra — Lis "m 


e e — re qu — cM — 
editi ALOE o o * ai ib um — A ” 3 
— amt cnin par its WM E A dd rs i 


M 2 


18 BASSO 


m Hntipegs 


REPE vw. pr uw 


Ne di beltà fei priua; 


nipel da 


= 


II | 


= 


. 
"F - A n 5 gr X e Ae. I am e pt 
i î i à rw + 
ET s. po > ri -— pi TP 1 -— ri _ 
. E P “e ^ "nd : 
LA > e > d L oda. ^ te ma e _- dint 
-. - d - L a - i «de de iis 
P Mom DELL LAT è. n a 
adi I 
A omen vr wasnt vs unus dee - LI de MM) € ee os Uma St A 
-» la 7. Y < f 


, 0 


Miam ; 


Gh 
MUR 
à 
- 


¡tu mi fei paden O lufinghiera o. íchi. .: 


o 


a 


a dre RTI ug 
ic Rape sal di ss eL ES 


m e no wy tpe serie do n dani tee wed ei A e 


; Gini 1.0 fuggi» Soauemente + miconfumieftruggi-..) = o 
= 


ness nona» —— ed as ^u 
sitse 
E ; AR Tec 


fuggi: .o fuggi So2uementé; . mi confumie ftruggi. o- 


| 


FA aue RIE I E OS reum OMEN, sorum CE MUI ano E OA A A re veni AA WEG! O conse O aree EAS E E A E A A n n A met _ 


Prima parte e: “BASSO 


ne ist 


t damag >51 ais Y me E e lea A m w wm) © unus we ie » 


Affando; > ==> Tò quel . Tóquél EE Eccolò 


tH pa 


: Che è O me Quell’altra me u'aggiun- 


Rn — 


ipee A a 
E Ei 
mcs 3 
| Venite qua — EE corre te zz 
dlinenine i | te A 2 pss 


e Em us SES cm = 


Ld 
i 
—- 


Ete —- it " a— P — rn n €—— À — —À - 


fono ~ i Coftà coftà Coftà coftà pe’! fermolino. 


ten 


E O 
— 


_— — MÀ —- ——r-r—_e mn n e PI — ————— ——__@— — — — —— —À — @—— @——@ 


_-— —rr—_———mn—_——=—_m"———_————————_———————--—-_-——-->+ ttt +____ 1 
Noe — 
_— —— _—. MÀ — —— MÀ —— A —— —_—rr———— —————»——————— npnf"ror ——— — — — ——r  — rr  ——r.—r—r M —— _— GÀ 


i 
€ vin A ————————— C I e n e 5] n a mamo RE 


e —— — — — —_ — _ _—_—————6€ € yg gg +, r_—_@ _ n nt______—— —_—_— 
_- nono —————_——— 6x—n— E sc ©ocos {ic@e ma 


È 


AET, en cat n — — w 


a de d "o —— O doni ad. -. mo 


- quel cefpuglio» 


——À me nA e Pe gum "t + m. — —— a 


EID. 


- —— — —  —— €— À _ — — 


- — Locked Edd 


fo creíce 


A — — — —M— — M — — —— 


OK m ome 


SI LWM-ICS 


^ Seconda patte. 


Fs 
TE gia ri ma y IÓ qua OSS ah a ga E VD D MEME. Lan ial 


20 


* 
Mee uu n n CS um. dium mo et o 


em Rendi; ^ ene < 


— e — —— — O nr — — 
- 


`~ 


= AAA 1 ml ae EN a ys k 


na Non è egliancor nona 


Rs o gen pe 


epe 


Tocca picchia | 


— mer —_; 


FOTI 


orse 


i _ 9 


E e 


- Ot flarem. 


naE 


- — 


vefpero 


Ll A. uat w a e VI a — o Ó 


evoca m pnta os at 


uu 


— 
a h 


"d T 
€ 


na 


f 


gia fuona giafuo- 


> 
-— ma e Gi - - 
-~ o n 


— —— —Ó——Ó —— 


o me lafla. 


sa mid y. de qm ipa rt ' 


3 


— — — —— —1 — —í— — — —— À g y 


# 


| 


Terza & ultima parte. B A { SO 


SETE e» Da Erre 


Exe infe 


Vegendo. Vna gran piog 


PGA) re Ik uE —3 
a m rA ME ds d 


ne Qualídruc ciola È cade È 


* -—- = e- en en 


IE i Nec E EE +3 


AMA E: —— S * ud docs uo m west deo tute a cr nes US Dep m m I-A Le amp peret c amp 


, cade., qual cade pet fi.punge lo piede A terra uan ghir- 


la m —— n 


si iH i pt E saio 


| 


de Talció c'hatolto lalcia e tal percote-: Tienfi. be - 


E Er ps 


ELI TE 


canone a Y ms ve e < v a = Wumemm es hu è a G6 sua 


ata È piu corret puote Tienfi beata chi piu correr puote 


10 8 E kii 


iud ool. ABS Ee ma — do O 


chi piucorrer Nr Si fifo feiil di ch'io lor mirai 


Hep Hep 


unl e e e det e — — ve — o e > ted od tons tu xg 


" 


ln 


mi bagnai Ch'iono m'auidi e tutto mi bagnal. 


— — 
“dae DI Senza gine TT — —— — —, -- n PIO ems x cage ST hes are AUTO n core Jie Sa SE n queo, TE n I Dun A e E (004) 
€ A — no el ds mn o AA amip quas cium a inca anice 
n ue GN ERA rs qued o es ci <r— n — — P] — @t- — — —— —— —— — o ——— — X à 


— 
SAA Run cut ans cene 
VM MI Suss um QNS pups 2 zs mast wes pum) poses cem ms UL RS ARDA MEDA ida C Rex Asta: Caes TUS came aa «oue to MÀ no SR 


ivot DELLI MAD RIA I 


Cedan l'antiche 
Cantai gia lieto 


-— 


Che la mia donna 2. parte. . 


Con quella man 
Del cibo 

E sio mi doglio 
Fuggifpeme mia 
Fili mia bella 
Fuggendo tutte 3. parte. 
In un bel beíco 


Io uidi gia 


LL partes : 


4 
13 


13 


i5 
n 


9 
6 


16 
3t 


30 


17 


Metitre nouella ze parte. $ 


X + » $ 
- V int T 
Va vece eM , ' 
A 5 A 1 e ERU E 
Mrs De MS ` A I - : 
Ter è & gt 
á y x ne 


Neffunuiffe giamai: + —-* A 


.IL FINE. 


Noiftaremtroppo  z.parte. 30 | 
-Odolcelaccio-. > 2.parte. 12 | 
Paflando con penfiet ^ ^19 
Satiati amor . i Dal d 
Tutte fue fquadre ^ - N^ 
Vaghi e lieti fanciulli 337 
Vaghi capelli de ag 
Vita de la mia uita. 18 j 


QVINTO 


IL SECONDO LIBRO 


DE MADRIGALI 
ASILI. Goo 


Di Luca Marenzio, Nonamente Compofto, 
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SIGNOR ET PATRON MIO COLENDISSIMO, | ti 
Il Signore Cardinale di Guifa. ^ | 


$ 
$ 


==] Anto è lontano dal parere de fani, Illutrifiimo Monfignore, A 
la perfetta mufica fia,come il uolgo s'imagina, indirizzata al (09. 
diletto de' fentimenti , che'l maggiore de piu giuditiofi fegu% 
di Pitagora proponendocela per uera ftrada di ridurre à fl. 
bile concordia ogni intrinfeca diffonanza de gli sniminoftri ari 
putó degna di effer detta unico parallelo della Temperanza. P 
di uero fi come quel genere di perfetta harmonia,la quale è pP 
E Ša dotta dalla prima proportione che ha il binario fopra l'unicdÈ | 
piegato, & riuolto per le fue medefime ucftigiain fe fteflo abbraccia, & contiene cif | 
ti gli altri numeri delleconfonanze, cofi latemperanza conciliando inlieme i perp | 
tui difpareri,cheha l'uno appetito con l’altro, & quello,& quefto con la ragione p "B 
duce fra le parti dell'anima un celefte concento di diuerfe uirtuofe operationi. A 
qualdiuina fimpatia di due cofi nobili, & rare uirtà effendo V.S. Illuftrifs. perunta | 
toinftinto del fuo real fangue rapita fin da gli anni teneri della prima età, none mah 
niglia fealle attioni d'una uera Chriftiana temperanza accompagnò femprelo ftu j 
della perfetta mufica, nella cui intelligenza il grido della fama la diuulgatanto ect, 
lente,che io quafinuouo compofitore Egittio fecondo il ritto dell'antica natione dle 
come à uero Mercurio uengo d confecrar meco infieme quefte poche mie note . pé. 
gnifi V. S. Dluftrifs. di gradirle,& quando per altro non le giudichi capaci di tanto? 
uore riguardile almeno con occhio di benignità confiderando chei feruitoridel sif 


off. 


Y 
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Cardinale d'Elte fuo Zio feguendo in ciò l'affetto del loro fignore procurano cH 
poffono di (coprirle quella diuotione d'animo con che utuamente la offeruano. Y” 


bacio humilmente le mani. Di Roma alli 15. Aprile 1584» 1 
l Di Y.S.Illuftrifs, & Reuerendiís. . sù | È 
t | B A Hurpilifs. &\deuotifs, Seruitore 3 
| | | Luca Marenzio. 
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